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Primo esame del calcio cadetto 
.— . '. ! , ' ! ( t. 

Verona, Atalanta e Genoa 
offrono maggiori garanzie 

Anche il Palermo si pone puntigliosamente in lizza - Interessante ca
lendario - Nel giro.di poche settimane avverranno i primi chiarimenti 
Carrellata sul calcio cadet

to del prossimo campionato. 
Se il buondì si vede dal mat
tino, si deve già pensare a 
un Palermo puntigliosamente 
candidato, visto — appunto 
nella... mattinata della nuova 
stagione — che Viciani ha 
condotto per primo in ritiro 
la propria gente nella fami
liare Cortona e che i rosa-
nero sono già a un iniziale 
bilancio in termini soddisfat
ti, specie considerando i sol
leciti pentimenti di Maio e 
Braida, primi recalcitranti del
l'annata. Ebbene, un Palermo 
protagonista dopo le ombre 
e le luci dell'anno scorso, sa
rebbe tutt'altro che sorpren
dente, ma si può credere che 
la concorrenza sarà accanita, 
forse eccitante, assai presti
giosa per una serie B, insom
ma si può quasi andare a col
po sicuro nel prevedere un 
campionato fra i migliori del
le ultime stagioni. Sicuramen
te, in partenza, fra i più inte
ressanti e qualificati: garan
tiscono in molti, dal Genoa 
all'Atalanta, che col Verona 
sembrano raccogliere il credi
to maggiore (Viciani perdoni 
e... smentisca), dal Foggia al 
Palermo, al Como che Beltra-
mi e Marchioro3 assicurano 
ancora in lizza per il vertice 
«perchè la squadra e la so
cietà possono cercare il pro
prio futuro solo nella mas
sima divisione v, ad una « ri
velazione » che non mancherà 
e che potrebbe uscire da un 
plotoncino comprendente A-
rezzo, Brescia, • Parma, Spai. 
E garantiscono, in questo pe
riodo di calcio ancora «par
lato » parecchio e a buon mer
cato, in attesa delle prove 
dei fatti, allenatori rotti a 
molte intemperie, altri che 
tornano in superficie dopo es
sersi scrollati di dosso la pol
vere del tempo, altri ancora 
che fra i cadetti arrivano per 
la prima volta, armati d'entu
siasmo e di buoni propositi 
per tentare una grande av
ventura che dovrebbe frutta
re la gloria e il resto. Nomi? 
Eccoli tutti, i sei debuttanti 
davanti, poi gli altri quattor
dici in fila, senza rispetto del
l'ordine alfabetico: Castellet
ti, Corsi, Castagner, - Berga
masco, Benna, Landoni, Vi
ciani, Di Marzio, Cade, Ro
sati, Sereni, Vincenzi, Heri-
berto Herrera, Pinardi, Mar-
cnioro, Toneatto, Seghedoni, 
Gianmarinaro, Caciagli, Inver-
nizzi. Quanti di loro arrive
ranno ancora al timone al per-
ticciolo del 22 giugno 1975? 
Impossibile dirlo, ma certa
mente non tutti, si può scom
mettere: quando — e sarà 
presto — incominceranno a 
contare soprattutto i risulta
ti, le prime panchine scric
chioleranno. 

Dicevamo stagione a livel
lo insolilo. Lo sarà anche gra
zie a certi «personaggi» che 
la presenteranno: uomini co
me Curzio, Rosato, Marchetti, 
Gregorì, Scala, Pirazzini, Ma-
stropasqua, Arcoleo, Rizzati, 
Mongardi, Braida, Sacco, e 
come i veronesi pressoché in 
blocco, in serie A non sareb
bero degli usurpatori. Bernar
dini, del resto, non ha forse 
lasciato intendere che nei suoi 
piani « azzurri » rientrano an
che ricognizioni fra i cadetti? 
Il credito più consistente. 
dunque, a Verona, Atalanta e 
Genoa. 

AI Verona, perchè un Ga-
ronzi ancora ignaro di quanto 
gli sia poi abbattuto fra capo 
e collo, aveva allestito una 
squadra teoricamente in gra
do di cavarsela dignitosamen
te nella serie superiore; alla 
Atalanta, perchè con una van
taggiosissima capitalizzazione 
di Scirea ha portato in neraz
zurro calciatori che si chia
mano Marchetti, Scala, Mastro-
pasqua, Rizzati, Musiello. An-
dena, Russo, Vernacchia, i 
quali dovrebbero consentire 
ad «HH2» di costruire una 
formazione nuova di zecca e 
In grado di realizzare il ri
scatto suo e della società ber
gamasca; al Genoa, infine, per
chè è il Genoa, cioè squadra 
che vive in ascensore, ora su, 
ora giù, ma anche per la sete 
di rivincita che stimolerà i 
vari Corso e Rosato. Bordon 
e Bergamaschi, Bittolo e Gre-
sori. E. al Genoa/ anche per 
la fiducia di cui Guidone Vin
cenzi nutre se stesso e i ros
soblu: «Un Genoa che si bat
terà a fondo e fin dal via per 
la promozione ». promette 
giocando subito a carte sco
perte. Ma la voce del nuovo 
tecnico genoano può apparire 
velata di leggera polemica, sia 
col cuore di ex jampdoriano 
deluso, e sia con « quelli » del
l'altra sponda, che, dopo aver
lo liquidato, sono stati ripe
scati come sapete... e come sa 
bene Garonzi, che con Luppi, 
Zigonl e soprattutto Busatta 
che non vuol saperne di gio
care in serie B, ha trovato 
gatte supplementari da pelare. 

• Ecco, nei pronostici favore
voli a Verona, Atalanta e Ge
noa, potrebbero inserirsi de
gli aspetti negativi, diciamo 
pare dei freni: un clima non 
esattamente sereno nel clan 
veronese; un'oggettiva difficol
tà nell'amalgamare il lavoro 
di giocatori di diversa prove
nienza e (come mormora He-
riberto. non sappiamo se per 
convinzione autentica o per 
mettere prudentemente le ma
ni *vantt) una certa carenza 
di rincalzi neU'Atalanta; un 

« qualcosa » <• di non ipotizza
bile oggi, ma comunque di 
sempre temibile conoscendo i 
precedenti, nel Genoa. E' ap
punto su queste « crepe » — 
o su altre: importa poco la 
causa, purché si verifichino 
— che puntano le rivali per 
far passare in modo consi
stente le rispettive ambizio
ni. 

Ci diffonderemo a suo tem
po sul calendario, ma già ora 
si può rilevare che il compu
ter ha combinato gli accop
piamenti in • modo tale che 
nel giro di poche settimane 
potranno avvenire i ' primi 
chiarimenti, le prime sgrossa
te. Subito uno scontro fra A-
talanta e Verona nella giorna
ta d'avvio, con Genoa;Arezzo 
e Catanzaro-Foggia quale gu
stoso contorno; poi Palsrmo-
Atalanta e Spal-Genoa nel se
condo turno; Como-Palermo 
nel terzo; Genoa-Palermo nel 
quarto; Palermo-Verona nel 
quinto. Ci fermiamo qui, ma 
visto oggi, visto cioè con la 
situazione ancora « a zero », 
il calendario offre ogni dome
nica match di cartello. Che 
poi lo siano realmente biso
gnerà verificarlo, comunque è 
proprio una concorrenza che 
si preannuncia particolarmen-

te agguerrita e promette una 
stagione senza noia e che co
stringerà Genoa, Atalanta e 
Verona a tenere gli . occhi 
spalancati. -

Chi crede, ad esempio, ad 
un Foggia rassegnato al ruo
lo sia pure battagliero di out
sider? Lo stesso Tomeatto lo 
esclude, né si può pensare che 
l'Arezzo abbia tanto movi
mentato il mercato estivo, in
gaggiando almeno mezza doz
zina di uomini da prima squa
dra (Tombolato, Silvano Vil
la, Papadopulo, Zazzaro, Fer
retti e Candussi) per il solo 
gusto di sollevare un gran 
polverone. L'Arezzo confida 
in un campionato di primo 
piano, cosi come la rifresca-
tissima Spai che Mazza ha 
affidato a Mario Caciagli: par
titi per esigenze di bilancio 
o di rinnovamento i vari Do
nati. Vecchie, Rufo, Gambin, 
Marconclni, Cairone, Fattori, 
Rinero e Colzato, sono arri
vati Lucchitta, Grosso, Leban, 
Galli, Zecchina, e soprattutto 
un Paina costato una cifra 
assolutamente inconsueta per 
la società ferrarese e un Sar
tori che dopo l'annata al si
lenziatore trascorsa nel Bolo
gna, spera di trovare nella 
Spai un ottimo trampolino di 

lancio. Se le ' qualità ' esisto
no, toccherà a Caciagli farle 
emergere, ma intanto Mazza 
dovrebbe rivedere l'atteggia
mento nei confronti di Goffi, 
la cui riconferma non suone
rebbe soltanto come giusto 
riconoscimento per un calcìa-
tora serio e meritevole, ma si
gnificherebbe aggiungere una 
valida pedina a una « rosa » 
che non sguazza nell'abbon
danza. Foggia, Arezzo, Spai, 
oltre a Palermo, Como, Par
ma, Brescia, e magari oltre 
al Taranto, alla Reggiana, al 
Novara: queste squadre, con 
pretese che minori o maggio
ri lo sono più che altro in 
apparenza, si avvieranno per 
rovinare... pranzo e digestio
ne a Cade, Vincenzi, Heriber-
to e rispettive compagnie. Sul
la carta sono dotate meglio 
delle « matrìcole » Alessandria, 
Pescara, Sambenedettese, me
glio del Brindisi, meglio di un 
Catanzaro che sta cercando 
vanamente lo smalto di qual
che anno fa, meglio di un A-
vellino e di un Perugia dova 
le « grane della grana » fanno 
già polemica, ma in serie B 
la carta viene stracciata spes
so e senza complimenti. 

Giordano Marzola 

Tutti fuori i diretti avversari del pilota della ferrori 
o ? 

azzonle quinto ma 
rafforza il proprio primato 
Clay costretto a fermarsi a pochi giri dalla fine dopo aver condotto la gara in seconda posizione - Ritirati Lauda, 
Scheckter, Fittipaldi e numerosi altri, tra cui Merzario - Brambilla, sesto, conquista il primo punto nella classifica iridata 

Mastropasqua, Arcoleo • Rosato, tre attesi protagonisti, se pure con diverse ambizioni, del prossimo' 
torneo cadetto. 

SERVIZIO 
ZELTWEG. 18 agosto 

L'argentino Carlos Reute-
munn, al volante della Bra
bham, ha vinto da autentico 
dominatore l'edizione 1974 del 
Gran Premio d'Austria, dodi
cesima prova del campionato 
mondiale conduttori, mante
nendo il comando della cor
sa dall'inizio alla fine. 

La gara è risultata duris
sima, e su 25 partenti solo 10 
figurano nell'ordine di arrivo 
ufficiale. Fra le vittime illu
stri è anche l'idolo locale, il 
giovane austriaco Niki Lauda, 
che, con la sua Ferrari, si 
era presentato al via con il 
numero uno di partenza e 
con il ruolo di favorito, es
sendo risultato il migliore in 
prova. 

La Ferrari, quale consola
zione, vede il suo pilota Clay 
Regazzoni consolidare la pro
pria posizione • dì comando 
della classifica iridata. Lo 
svizzero è arrivato solo quin
to, ma è l'unico degli uomi
ni di testa della classifica ad 
avere ottenuto punti alla ga
ra odierna. In più Regazzoni 
ha fatto registrare oggi il 
giro più veloce, ed ha anche 
stabilito il nuovo primato uf
ficiale della pista, girando in 
l'37"22, alla media di 218,88 
chilometri all'ora. 

Reutemann ha condotto una 
gara tutto sommato tranquil
la. Non ha avuto noie di sor
ta e non è mai stato coin
volto nei numerosi incidenti 
che hanno caratterizzato la 
gara. Piloti fra i più quotati 
su scala mondiale hanno su
bito sbandate spettacolari che 
li hanno sbattuti fuori pista 
o hanno dovuto abbandonare 
per irreparabili guasti mec
canici. 

L'argentino è partito in pri
ma fila, al fianco di Lauda, 
ma la partenza di Reutemann 
è stata più veloce e da allora 
nessuno è stato più in grado 
di insidiargli la posizione di 
testa. Sotto gli occhi di 160 
mila spettatori (un primato 
assoluto, secondo quanto ri
feriscono i funzionari del cir
cuito), hanno subito comin
ciato a verificarsi i guasti 
meccanici e gli incidenti. Il 
primo dei quindici concor
renti costretti al ritiro è sta
to il francese Jacques Lafìtte, 
la cui Iso si è bloccata pochi 
metri dopo il via. 

La corsa si snodava con 
Reutemann in • testa, avvan
taggiato di un secondo sin 
dalle primissime fasi, seguito 
in lotta accanita nell'ordine 
da Lauda, dal brasiliano Car
los Pace, da Regazzoni e dal 
sudafricano Jodl Scheckter, 
cui si aggregava successiva-

Gli azzurri di Ricci per metà disertano e per metà vanno ai risparmio 

Algeri non si affatica 
Pozzi è primo a Bloglio 

Ottime prove del piemontese Garetto e del promettente Walter Polini 
SERVIZIO 
BIOGLIO, 18 agosto 

All'Internazionale di Bioglio, 
ultimo « collaudo » in vista di 
Montreal, avrebbero dovu'o 
prendere parte tutti i dilettan
ti azzurri (Algeri, Tosoni, Ro-
della, Martinelli, Mirri e Ma
grini) che domani mattina, 
dall'aeroporto della Malpensa, 
partiranno in compagnia dei 
professionisti per l'avventura 
iridata. Capita invece che al 
«via» ci sono solamente i 
tre deiriTLA e vale a dire 
Algeri, Tosoni e Rodella (due 
« punte » ed un gregario di 
lusso). Questo perché la Fe-
derciclo, meticolosissima in 
certe situazioni davvero ba
nali, terminata la premondia
le bergamasca ha lasciato li
beri i suoi azzurri. E pensare 
che Mino Baracchi si era of
ferto di ospitare (gratuitamen
te) a Momecampione, luogo i-
deale per una collegiale, la 
troupe « canadese » permet
tendo cosi alla Federciclo 
(che in questo periodo è tut
ta protesa a risparmiare qual
siasi cosa) di avere sottoc
chio Algeri e soci. 

No a Baracchi 
iella Federciclo 

Ma 1 federali hanno rispo
sto picche senza fornire delu
cidazioni a nessuno, nemmeno 
a Baracchi, il quale ha fatto 
sapere che e non si permet
terà mai più di porgere una 
mano al settore dilettantisti
co ». Da quanto visto a Bio
glio. dove ha vinto il cantori
no Renzo Pozzi, possiamo dire 
che Algeri, Tosoni e Rodella 

sono in forma, come è in 
forma Vittoria Algeri, che se 
a Montreal imbroccherà la 
giornata buona è tipo capace 
di far centro. 

«Meglio non fare pronosti
ci — dice il bergamasco di 
Torre de Roveri — in corse 
del genere. Molto meglio non 
illudersi. L'importante è parti
re né col morale alle stelle 
ma nemmeno col morale sot
to i tacchi. Comunque tengo 
a precisare che non vado a 
Montreal per scopi turistici ». 
Meno - « diplomatico » Angelo 
Tosoni. 22 anni, nativo di Ca-
sìenedolo, lo stesso paese di 
Michelino Dancelli. « Sento di
re dagli altri che il sottoscrit
to pedala come un "treno". 
Se a Montreal vado per vin
cere? Certamente, visto che 
di birra ne ho e poi "il Mon
diale" si disputa una sola vol
ta all'anno: certe occasioni 
meglio non perderle... ». 

Giuseppe Rodalla, pure lui 
bresciano, non ha molta vo
glia di parlare. Probabilmen
te certe voci malefiche («Fi
nirà che a Montreal, all'ulti
mo momento, gli diranno di 
lasciare il posto al fiatino 
Peruzzo») lo hanno demora
lizzato. Ripetiamo per l'enne
sima volta che Rodella (se
condo alla premondiale) è 
un elemento del quale Algeri 
e Tosoni hanno assolutamente 
bisogno. Di Beppe Martinelli, 
11 baby della squadra azzurra, 
non sappiamo nulla. Non sap
piamo nulla nemmeno del to
scano Riccardo Magrini, che 
per moltissimi è stato inclu
so nel sestetto azzurro più 
per motivi « geo-politici » che 
per altro. 

Magrini, a nostro avviso, e 
un elemento di valor* che 

però non ci sembra adatto 
per un campionato mondiale. 
Se proprio si voleva accon
tentare la Toscana perchè 
l'atleta della Inox Pran, date 
le sue caratteristiche, non è 
stato mandato al Tour de 
l'Avenir? Per quanto concer
ne Mirri, Graglia ha detto 
che l'atleta seriatese si è ab
bastanza rimesso dai disturbi 
gastrointestinali che lo ave
vano ' messo k.o. alla pre
mondiale. Alla gara odierna, 
c'era anche lo slavo Bilie, che 
è senza dubbio il - corridore 
più rappresentativo d'Euro
pa, avendo al suo attivo la 
bellezza di dodici campionati 
del mondo. 

Attenzione 
a Szoia 

Al simpatico vincitore del 
« Liberazione » di quest'anno 
abbiamo chiesto di formula
re un pronostico. Eccolo: 
« Io, questo è bene dirlo su
bito. non vincerò di certo, 
visto che " salto " Montreal 
per motivi puramente econo
mici. Il polacco Szurkowski 
ci sarà ma non penso che sia 
in grado di vincere. Piutto
sto attenzione a Szoda che a 
metà Tour è tornato a casa 
proprio per essere in grado 
di esprimersi al meglio al 24 
agosto. Dei vostri conosco ab
bastanza bene Algeri. E* un 
tipo forte e intelligente, cosi 
intelligente che al "Libera
zione ", quando seppe della 
mia presenza, preferì dare 
forfait. Scherzi a parte, ri
tengo che Algeri na buone 
possibilità di ottenere un ri
sultato importante, n mio 

consiglio è: "Stare in testa 
fin dall'inizio perchè l'espe
rienza mi ha insegnato che 
in un mondiale la cosiddetta 
fuga buona può essere anche 
la prima " ». 

Raicovick, un tempo e t . 
della nazionale jugoslava, ed 
ora direttore sportivo del non 
più giovane Bilie (va per i 
32) mugugna per i pochi quat
trini che circolano nella sua 
federazione. «Ditemi voi — 
sono parole di Raicovick — 
se un campione come Bilie 
debba disertare Montreal so
lo perchè nessuno può acqui
stargli il biglietto! A questo 
mondiale, il mio atleta, avreb
be potuto fare la sua bella 
figura e magari anche vin
cere! ». 

I nostri atleti, secondo il 
tecnico slavo, che possibilità 
hanno? Dice: « Un mondiale, 
a mio modo di vedere, può 
anche vincerlo un corridore 
del Tanganica. Voi avete Al
geri, elemento di classe. Non 
posso farvi che tanti auguri ». 
• Della corsa di oggi non c'è 
molto da dire. La vittoria è 
stata di un giovane che dopo 
tanti piazzamenti è finalmen
te riuscito ad ottenere un ri
sultato di prestigio. Alle' sue 
spalle il piemontese Garetto, 
terzo Walter Polini (un ele
mento tutto da seguire) e 
quarto Algeri, che ha regola
to il gruppo. 

M e r i t a di essere citato 
Claudio Corti (quinto) che 
oggi, in una corsa difficile, 
ha saputo dimostrare di pos
sedere tutte le carte in rego
la per essere considerato un 
atleta di valore se teniamo 
conto dei suoi venti anni. ,̂  

" • - Pino Beccaria 

ZELTWEG •— Carlos Reutemann, tallonato da Clay Regazzoni a da Emerson Fittipaldi 

mente l'altro brasiliano E-
merson Fittipaldi. 

Poco dopo che Scheckter 
aveva superato Pace, la sua 
Tyrrell ha subito una sban
data, finendo fuori pista. Il 
sudafricano è stato costretto 
a tornare a piedi ai boxes. 
Al 13° giro la Ferrari di Re
gazzoni superava quella di 
Lauda, l'auto dell'austriaco 
andava a velocità visibilmen
te ridotta, e ad una sosta al 
box i meccanici gli hanno 
cambiato la scatola dell'ac
censione. Ma le cose non so
no migliorate, e poco dopo 
Lauda doveva abbandonare 
definitivamente la corsa. 

Pace riusciva poi a supera
re Regazzoni, conquistando il 
secondo posto alle spalle del 
compagno di scuderia Reute
mann, ma Pace pretendeva 
troppo dalla sua Brabham, il 
cui motore cedeva e lo la
sciava appiedato. Successiva
mente il britannico Tom Pry-
ce mandava la sua Shadow a 
invischiarsi in una rete me
tallica di protezione, quindi 
era la volta di Fittipaldi, che 
abbandonava al 38* giro per 
noie meccaniche. Poco dopo 
il belga Jackie Ickx ed il fran
cese Patrick Depailler usci
vano di pista,'e finivano sul 
prato. Ickx riusciva a ripor
tarsi sulla pista, ma la sua 
Lotus cedeva di schianto. 

Quando anche Regazzoni si 
è fermato ai box, è sembrato 
che anche l'ultimo dei grandi 
aspiranti - al titolo mondiale 
dovesse cedere, ma i mecca
nici della Ferrari gli hanno 
cambiato la ruota posteriore 
in 40 secondi netti, e Io sviz
zero è tornato in pista, lan
ciato a tutta velocità. Negli 
ultimi metri Regazzoni sof
fiava il quinto posto all'ita
liano Vittorio Brambilla, che 
sulla sua March ha conqui
stato, grazie al suo sesto po
sto, il suo primo punto nella 
classifica del campionato del 
mondo. 

' Ti ' 7, - • • t_ 
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Le jimioifs azzurre 
r cedoao alle bulgare 
x PAVULUO (Modena), 18 acosto 

Allo Stadio comunale di Pavullo. 
presenti cinquemila spettatori, si è 
svolto il triangolare Italia-Buìgaria-
Jugoslavia femminile junior» di 
eUetica leggera. La Bulgaria ha 
vinto il triangolare battendo l'Ita
li» per 78 a 65 e imponendosi alla 
Jugoslavia per 80-63. A sua volta 
l'Italia ha avuto la meglio sulla 
Jugoslavia per 78-58. 

Nettamente superiori le bulgare 
che si sono imposte in molte gare 
eccellendo sia nei lanci che nelle 
corse e nei salti. Un vero fenome
no si è rivelata Liliana Panaiotova 
che ha partecipato a cinque gare 
vincendole tutte. Le bulgare hanno 
anche migliorato un primato na
zionale con la Todrova che nel 
lancio del disco ha scagliato l'at
trezzo a metri 54.86 (primato pre
cedente 52.36). 

Lltalia ha conseguito li succes
so nel salto in alto con 1.70 della 
Dettamanti ottenendo poi la vitto
ria nel pentathlon con Degli In
nocenti • altri buoni piazzamenti. 

Pallavolo 

La Romania 
a Budapest 

BUDAPEST, i f atosto 
La Romania ha vinto fi Tomeo 

Intemazionale di pallavolo della 
Ooppa GoecseJ, precedendo, nella 
rlaaeirica finale, le seguenti squa
dre: 3. Ungheria. 3. Polonia, 4. 
Otcoalovacchla B. 5. Bulgaria, fi. 
Ungheria B, T. Ztalia, 8. Olanda. 

ARRIVO E CLASSIFICA MONDIALE 
Ordine d'arrivo del G.P. d'Au

stria, dodicesima prova del mon
diale conduttori: 1. CARLOS REU
TEMANN (Arg) su Brabham BT 44, 
km. 319 in ore 1 28*44" 72 cente
simi, media kmh 215,810 (record 
della gara); 2. Denis Hulme (N. 
Zel) su McLaren 1 ora 29*27"64; 
3. James Hunt (GB) su Hesketb 
1 ora 29'46"26; 4. John Watson 
(Irl) su Brabham 1 ora 29S4"11; 
5. Clay Regazzoni (Svi) su Fer

rari 1 ora 29'57"80; 6. Vittorio 
Brambilla (It) su March Beta 1 
ora 29'58"5t; 7. David Ilobbs 
(GB) su Yardley-McLaren a un 
giro; 8. Jean Pierre Jarier (Fr) 
su Shadow a due giri; 9. DIeter 
Quester (Aut) su Surtees a 3 giri; 
10. Tim Schenken (Aus) su Tro
jan a quattro giri. 

Giro più veloce: Regazzoni su 
Ferrari in 1*37"» (media 218,880), 
nuovo record di Zeltweg. 

CLASSIFICA MONDIALE 
1. REGAZZONI (Svi) p. 48; 2. 

Schokter (Sudafrica) 41; 3. E. Fit
tipaldi (Bra) 37; 4. Lauda (Aut) 
36; S. Reuteman (Arg) 24: 8. Pe-
terson (Sve) 22; 7. Hulme (NZ> 
19; 8. ex-aequo Hallwood (GB) e 
Ickx (Bel) 12; 10. Depailler (Fr) 
12: 11. Beltoise (Fr) 10; 12. Ja-
rier (Fr) 9; 13. Hunt (GB) 8: 
14. Stuck (RFT) 5; 15. Watson 
(Irl) 4; 16. Pace (Bra) 3; 17. ex-
aequo Hill (GB). Merzario (It). 
Price (GB) e Brambilla (It) 1. 

Tennis: Connors, Borg, frrroczy e Vilas 

Quattro assi giovani 
sulla cresta dell'onda 

Intanto il caso Sud Africa non accenna a risolversi 
Mentre la polemica tra Ita

lia e Sud Africa per la semifi
nale assoluta di Coppa Davis 
è più viva die mai e non la
scia vedere nessuna soluzione 
ci pare interessante parlare di 
un poker di giovani che in 
questi giorni hanno fatto par
lare di sé. Si tratta di Jimmy 
Connors, Bjoern Borg, Balasz 
Taroczy e Guillermo Vilas. 
Vediamo di illustrare questi 
ragazzi che si stanno propo
nendo come i dominatori del
la stagione e come i futuri 
talenti del tennis internazio
nale. 

JIMMY CONNORS — E' na
to il 2 settembre 1952 a Belle-
ville, Illinois, ed è mancino 
che si serve delle due mani 
(come la sua fidanzata Chris 
Evert) per effettuare il rove
scio. Si tratta di un atleta ec
cezionalmente mobile e capa
ce. soprattutto sui terreni ve
loci. di altissimo rendimento 
contro qualsiasi tipo di av
versario. Jimmy Connors ha 
distrutto, recentemente a Wim- y 
bledon, il bel sogno di Kerì 
RosewalL II 13 di questo me
se si è trovato, netta finale dei 
campionati americani su ter
ra battuta, quel Bjoern Borg 
che — appunto sulla terra 
rossa — aveva trionfato sia a 
Roma che a Parigi. 
" Jimmy non era stato am
messo in nessuno dei due 
tornei vinti dal giovanissimo 
asso svedese perchè aveva sot
toscritto un contratto col cir
co della W.T.T. La finale di 
Indianapolis veniva così ad 
assumere la fisionomia di uno 
spareggio tra i due. Connors 
risultava il più forte sull'erba 
mentre Borg era it domina
tore sui campi lenti. 

Lo spareggio ha favorito 
Connors che si è conferma
to. con questo successo, co
me il numero uno del mondo 
per la stagione attuale, quali 
che possano essere i risultati 
dei tornei residui • (Forest 
Hills, Grand Prix). A India
napolis Borg ha vinto il pri
mo set (7-5) ma ha ceduto 
nettamente (3-6, 4-6) alla più 
concreta abilità dell'avversa
rio nei due set successivi. • 

BJOERN BORG — E' nato 
nel '56 e si propone, quindi, 
come uno dei più. precoci ta
lenti mai apparsi nel mondo 
del tennis. Quest'anno ha com
piuto exploit eccezionali vin
cendo gli « Internazionali » 
d'Italia al Foro Italico di Ro
ma e quelli di Francia al Ro
land Garron parìe/ino. Agli 
« Internazionali » d'Italia, so-

Bjoern Bora. E' stato battuto da 
Connors ma il so© talento non va 
messo in discussione. 

prattutto, ha offerto una gran
diosa dimostrazione del suo 
talento battendo, per 3 set a 
zero, quel Nastase che in se
mifinale aveva letteralmente 
impedito di giocare allo spa
gnolo Orantes. 

Borg non ha avuto fortuna 
a Wimbledon. Ma più che 
mancanza di fortuna è lecito 
affermare che il ragazzo sve
dese ha pagato l'usura di una 
stagione stressante e assurda, 
vissuta all'insegna di un tor
neo alla settimana con relati
vi trasferimenti da un angolo 
all'altro della Terra. A Borg è 
andata male anche in Coppa 
Davis dove, nonostante i due 
punti guadagnati in singola
re, il suo Paese è stato estro
messo, in casa propria, dagli 
italiani guidati da Adriano 
Panatta. La Svezia, in effetti, 
è meno omogenea dell'Italia 
— come squadra nazionale — 
e ha pure commesso l'errore 
di far giocare il doppio a 
Bengtsson quando era chiaro 
che sarebbe andato meglio 
Johansson vista anche la 
sconfitta subita dallo stesso 
Bengtsson e da Borg nella 
finale degli « Internazionali » 
di Svezia contro Panatta-Ber-
tolucci. 

BALASZ TAROCZY — E' 
nato nel '54 e si propone co

me il più forte tennista del
l'Est europeo. Questo ragazzo 
ungherese, autentico erede del 
grande Asboth, lo ricordiamo ' 
al «Bonfiglio» di tre anni fa 
cedere al piccolo Lombardi. 
Ma pure nella sconfitta appar
ve così classico, così dotalo 
di talento naturale da farci 
ritenere che avremmo avuto 
agio di sentir parlare ancora 
di lui. 

Taroczy ha avuto la sua 
grande giornata la settimana 
scorsa, a Varsavùx, dove si è 
permesso il fantastico exploit 
di vincere i campionati euro
pei per tennisti dilettanti bat
tendo nientemeno che il gran
de Alex Metreveli. Metrcveli 
non ha bisogno di presenta
zione. L'anno scorso giunse 
alla finale di Wimbledon e 
quest'anno è stato l'artefice 
del successo dell'URSS con
tro la Cecoslovacchia di Jan 
Kodes nella finale europea 
zona B di Coppa Davis. Il 
match tra Taroczy e Metre
veli e stato estenuante risto 
che ha impegnato i due atleti 
al limite dei 5 set. Il punteg
gio, d'altronde, è eloquente: 
6-2, 104. 2S. 4-6, 6A. Si è 
giocato all'ultimo respiro e 
che abbia vinto il ventenne 
campione magiaro è di buon 
auspicio: vuol dire che l'an
no prossimo avremo da oc
cuparci di un nuovo talento 
finalmente espresso. Taroczy. 
tra l'altro, è probabile che 
partecipi al « Bonfiglio » mila
nese dail'8 al 15 settembre. 
Un motivo davvero di raro in
teresse se ciò avverrà. 

GUILLERMO VILAS — Si 
tratta di un argentino.voto il 
17 agosto 1952. Lo ricordiamo 
agli * Internazionali» d'Italia 
impegnare Borg al limite di 
cinque estenuanti partite. Fu 
sconfitto dopo aver vinto, net
tamente, i primi due set. Due 
giorni fa l'argentino si è pre
so una bella rivincita sullo 
svedese battendolo nei quarti 
di finale del torneo di Toron
to col punteggio di 7-6, 6-0. 

E' il caso di dire che la 
prossima staqione di questo 
folle tennis divoratore ha già 
quattro nomi da trasferire 
dalla lista degli astri nascenti 
a avella delle stelle diiirima 
grandezza, E Panatta? E Mot-
tram? Panatta sogna di vince
re la Davis mentre Mottram 
ha sciupato se stesso dando 
una pedata all'insalatiera per 
rastrellare il facile denaro del
l'ultimo circo americano. • 

r. m. 


